
com e la crisi salutare di un organism o affaticato  

ma sano. L,e n uove giovan i classi sono passate 

serenam ente a  rin novellare il sangue della n a­

zione, ed  essa ha superato felicem ente una guerra, 

che ha travolto  vecchi e grandi im peri 

com e l ’austro-ungarico ed

il russo.

A n ch e ora attraversiam o una n uova c r is i;  gravi 

problem i si addensano intorno a noi. R iprendere 

le attività  econom iche interrotte ; riguadagnare 

m ercati e sbocchi g ià  nostri, m a contesi dalla con­

corren za altrui inasprentesi ; intensificare l ’uti­

lizzazione dei nostri m ezzi agricoli ed industriali ; 

riprendere la d ifesa  della sanità fisica e m orale 

del popolo e la lotta contro l’ignoranza ; dar va ­

lore m orale alla nostra em igrazion e; provvederci 

di m ezzi di trasporto, di m aterie prim e, restau­

rare l ’E ra rio , ecc. T u tti problem i che si possono 

così sintetizzare : C ostru ire  più saldam ente la vita 

m orale del P opolo Italian o per renderlo più om o­

geneo, e perchè tutte le sue m anifestazion i poli­

tiche sociali econom iche siano più elevate, il ren­

dim ento del suo lavoro  sia m aggiore, la sua pace 

più sicura, sopra tutto la pace interna. 

E n trare  nella pace dopo una lunga gu erra  pre­

senta le stesse inevitabili incognite com e entrare
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